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Per rendere pubbliche le trattative «segrete» per il centro-sinistra 
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Ancona: il PCI chiede la riunione 
Cagliari 

Secco «no» 
" • li 

di quartiere 
La DC punta sul centro-sinistra come riedizione 

del centrismo - La situazione nel Sulcis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14. 

A Cagliari Brotzu si appresterebbe a varare una giunta 
. di centro-sinistra. Le indiscrezioni, da noi già riferite a pro

posito dei cpntatti della delegazione democristiana con i rap
presentanti del PSdA. PSDI e PSI. pare abbiano un serio 
fondamento. I tre partiti cosidetti « laici » avrebbero garan-

1 tlto il loro appoggio e si discute ora sulla distribuzione de
gli assessorati. L'elemento di maggiore gravità è rappresen
tato dal cedimento dei socialisti, che si apprestano ad assi
curare alla DC una copertura alla sua politica immobilistica 
e antiautonomistica. 

Nei giorni scorsi si sono incontrati il prof. Brotzu. il capo 
gruppo Lay e il consigliere De Magistris per la DC. e il 
prof. Mocci, il prof. Dessanay e il dott. Pirastu per il PSI. 
In particolare quest'ultimo' ha cercato di esporre, almeno 

" nelle linee generali, un programma in cui erano contenute 
alcune " rivendicazioni del movimento autonomistico, men

tre gli altri due delegati socialisti si sono limitati a dibat
tere il problema della • formula. 

Brotzu, a quanto pare, Ha assunto una posizione intran
sigente ed ha respinto quasi tutte le proposte del PSI. Per 
esempio, ad una richiesta del compagno Pirastu relativa alla 
istituzione dei consigli di quartiere, il vecchio leader della 
destra de ha risposto con un secco no. I consigli di quar
tiere — secondo Brotzu — non sono neanche da prendere in 

- considerazione, in quanto, se realizzati, sminuirebbero l'au-
- torità del sindaco, della Giunta e dello stesso Consiglio eo-
. munale. 

E' questa, una linea, apertamente reazionaria, che respin
ge totalmente una delle fondamentali rivendicazioni della 
popolazione, specie delle frazioni. E' infatti impellente la 
esigenza di un ampio decentramento rionale per facilitare i 
cittadini alla gestione pubblica e soprattutto per favorire, 
attraverso la costituzione di uffici e di consigli di quartie
re, quella piena funzionalità dei Comitati zonali che deve 
essere alla base del processo di programmazione, cioè del
l'attuazione democratica della legge sul Piano di rinascita. 

Al contrario, i comunisti (e non si stancano di ripeterlo 
In questi giorni sia ili compagni socialisti sia a tutti gli au
tonomisti) si battono per imporre i temi dello sviluppo ca
gliaritano come termini di un discorso che. dalla capitale 
dell'Isola, abbracci unitariamente i problemi della vita au
tonomistica e • della rinascita sarda. Se chiedono una nuova 
unita, un'alternativa al dispotico prepotere della DC. i co
munisti lo fanno non per interessi particolaristici, ma per
chè vogliono, appunto, che la Sardegna della rinascita abbia 
la sua città guida, nell'unico senso serio di questa espres
sione: una città non parassitaria, che lavori e lotti alla te
sta di tutti. E , per queste ragioni che bisogna lavorare per 
respingere le manovre democristiane a Cagliari come negli 
altri centri. 

- In sostanza, la DC tenta di attuare quella operazione neo
centrista che le consentirebbe di mantenere il potere, soste
nere. con.,la.copertura del PSI, la ,sua politica retriva anche 
nelle ahiminjstrazioni tradizionalmente amministrate dalle 
sinistre come Carbonia, Iglesias, Quartu, Assemini. ecc. L'as
salto al comuni popolari è in piena fase, grazie allo spirito 
di collaborazione dimostrato da alcuni dirigenti socialisti di 
destra, come Tocco e Lay nel Sulcis. 

Secondo notizie apparse con grande rilievo sul quotidiano 
confindustriale di Cagliari, ad Iglesias i partiti del centro
sinistra avrebbero già raggiunto l'accordo per la formazione 
della Giunta. Più difficoltoso appare 11 varo della maggioran
za a Carbonia. Nella città mineraria il PCI ha rafforzato la 

sua maggioranza relativa conseguendo un aumento percen
tuale deiri.211 per cento rispetto alle elezioni politiche del '63. 

La Federazione del Sulcis — come ha dichiarato il segretario 
compagno Licio Atzeni — ha nel suo complesso aumentato 
dello 0,5%. I comunisti hanno avanzato nei comuni di Teu-

lada. Domusnovas. Flùmini. Portoscuso. Siliqua. Villamassar-
gia, ecc. In tutti questi centri, come a Carbonia. vi è la piena 
possibilità di formare delle amministrazioni di sinistra estese 
ad altri partiti autonomistici. Resta da vedere l'atteggiamento 
del PSI, il quale, però, non può ignorare che in tal modo for

merebbe delle amministrazioni estremamente più salde di quelle 
che scaturirebbero da una- eventuale sua scelta per il centro
sinistra. 

Purtroppo — ha continuato 11 compagno Atzeni — la stam
pa informa che nei diversi centri la DC e il PSI hanno al

lacciato delle trattative. Si tratta di una politica suicida: nel 
Sulcis. dove la classe operaia è sempre stata al comando dei 
centri di potere locale, una eventuale scelta di centro-sinistra 
avrebbe solo il significato di consegnare i comuni alla De. 
Inevitabile appare che. a queste condizioni, il PSI rischi di 
alienarsi l'elettorato popolare e non desterebbe meraviglia 
vederlo ridotto, alle prossime consultazioni, ad una rappre
sentanza minima, totalmente marginalizzata dai reali interessi 
della classe operaia e dei ceti medi del Sulcis. 

L'unità operaia e popolare è. quindi, l'obiettivo fonda
mentale dell'azione intrapresa fin da ora dai comunisti del 
Sulcis. nella consapevolezza che soltanto in questo modo 1 -. 
centri di potere locale potranno costituire leva fondamen
tale per una effettiva rinascita dell'Isola. 

. Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
A N C O N A , 14. 

Il gruppo consil iare comu
nista, che cost ituisce un ter
zo del c i v i c a consesso — e 
pertanto a termini di legge — 
ha chiesto la convocazione 
urgente del Consigl io comu
nale anconetano per passare 
alla nomina del la nuova 
Giunta. Analogo passo è s ta
to compiuto dal gruppo con
siliare comunista — pu ie fòr-l organizzato domenica 
te di un terzo dei consiglio- j n piazza Roma, un e 
ri — alla Provincia 

A parte le scadenze pres
santi che i grossi problemi 
sul tappeto pongono agli enti 
locali anconetani (per il Co
mune capoluogo poi si tratta 
di chiudere finalmente la ge
stione commissaria le) l'inter
vento comunista ha la forza 
ed il merito, di fronte agli 
occhi del l 'opinione pubblica, 
di dare un taglio deciso 
alla incredibile e deteriore 
pratica seguita dai partiti 
del centro sinistra per ac
cordarsi sulla formazione 
del le Giunte. 
• So lo ieri il fogl io del la DC 
marchigiana. Voce Adriati
ca, pubbl icava una breve e 
molto generica nota • nella 
quale, fra l'altro, si l eggeva: 
« Secondo • alcuni * sondaggi 
effettuati tra le parti interes
sate il nuovo primo cittadino 
di Ancona sarà quasi certa
mente un democrist iano. Pur 
di raggiungere questo scopo 
la DC, infatti , sarebbe inten
zionata a rinunciare alla pre
sidenza de l la Provincia. Ma 
il punto sul quale i partiti 
non hanno ancora raggiunto 
un accordo è proprio quel lo 
riguardante il democrist iano 
elle dovrà essere sindaco. 
Riserve sono state avanzate 
da parte del PSI e, soprat
tutto. del PRI circa il « pa
pabile ». E proprio per a p 
pianare questa nuova situa
zione venutas i a creare in 
seno ai quattro partiti inte
ressati, a l tre riunioni sono 
previste nei prossimi giorni >. 

Tutto qui. Abb iamo ripor
tato integra lmente questa 
parte del la nota perché dà 
l'idea del c l ima di conventi
cola che impera nei patteg
giamenti in corso. Non solo. 
Dalla nota si ricava anche la 
base di discuss ione del grup
petto di « vert ice > del centro 
sinistra anconetano: la pura 
e sempl ice spart iz ione dei po
sti de l le cariche. I l luminante 
a questo proposito la cessio
ne del s indaco di Ancona che 
secondo Voce Adriatica ver
rebbe accordata alla DC. 
controbilanciata dalla nomi
na di un pres idente della 
Provincia appartenente ad 
altro partito. Ma lo spazio 
del baratto di poltrone pare 
che s ia mol to più esteso: che 
investa, c ioè, anche altri 
grossi Comuni del l 'Ancone
tano compresi Jesi ed Arce-
via che hanno dato il 22 no
vembre una netta magg io 
ranza di sinistra. 

Secondo voci si andrebbe 
addirittura oltre: per soddi
sfare ta lune ambizioni e ri
pagare le delusioni di qual
che candidato trombato, nel 
calderone de l le trattat ive sa
rebbero s tate immesse anche 
cariche t ipo presidenza della 
Camera di Commercio o pre
s idenza Ist i tuto Autonomo 
Case Popolari . Tutto è possi
bi le quando ci si è posti sul 

terreno del « commerc io del
le vacche >. • » ; "•• 

Per spezzare appunto que
sto deprimente e poco edifi
cante circolo chiuso, perché 
sianq portati di fronte agli 
occhi del le pppolazioni p io-
blemi e decisioni che riguar
dano direttamente l e popola
zioni ,il nostro partito ad An
cona o l t r e al le richiesta di 
convocazione urgente del le 
assemblee e le t t ive locali, ha 

sera, 
comizio 

nel corso del quale hanno 
parlato, i compagni Nino Ca-
vatassi, segretario del la Fe
derazione comunista ancone
tana, ed Ennio Maggini , diri
gente del Comitato Cittadino 
del PCI. : 

Con il suo applaudito di
scorso il compagno Cavatassi 
non si è l imitato alla dura 
critica ed alla denuncia ver
so il modo con cui i partiti 
del centro sinistra portano 
avanti i loro compromessi , 
ma si è rivolto verso il PRI, 
il PSDI, e soprattutto v e i s o 
i conlpagni del PSI, in termi
ni e con argomentazioni chia
ramente costrutt ive e reali
stiche. In particolare, il com
pagno Cavatassi ha sment i to 
che in Provincia, nel Comu
ne di Ancona e negl i altri 
maggiori Comuni del l 'Anco

netano sia solo possibile for
mare giunte di centro s i 
nistra. 

Il problema non è quel lo 
di ricostituire ed estendere 
formule — tra l'altio chiara
mente condannate dal re
sponso del 22 novembre — 
ma quel lo di concordare pro
grammi avanzati e democra
tici e di individuare ed unire 
le foize che diano sicure ga-
razie per realizzarli. Ebbene, 
su queste basi è possibile in 
tutti i centri maggiori del
l 'Anconetano ed alla Provin
cia dar vita a nuove maggio
ranze che comprendano tutti 
i partiti che stanno alla sini
stra della DC, capaci di dar 
smacco e sconfiggere le forze 
della conservazione fuori e 
dentro la DC. 

Per questa nuova prospet
tiva degli enti locali i comu
nisti non chiedono nò posti 
né cariche. « Siamo disposti 
— ha detto Cavatassi — ad 
assicurare il nostro appoggio 
anche dall'esterno. Una sola 
condizione poniamo: l'accor
do prevent ivo su programmi 
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Per salvaguardare la vita dei lavoratori 

Chiesto il servizio d i 
1 - • 

assistenza 
nelle cave 

Presa di posizione di CGIL e UIL - Il servizio 
deve essere garantito in tutti i «versanti» 
Il regolamento approvato dal Comune non an

cora ratificato dalla Prefettura 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA. 14 

In concomitanza con la ri
presa delle trattative a Roma 
tra sindacalisti e industriali del 
marmo per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro si sono 
avute nella nostra provincia due 
nette prese di posizione da par 
te della CGIL e della UIL. ri
guardanti la assistenza alle ca 
ve. Uno dei problemi dalla cu 
soluzione può infatti dipendere 
la vita dei lavoratori vittime 
di infortuni nei bacini mar
miferi. 

La eccessiva distanza che di
vide Carrara dai >• canali di 
escavazione» infatti in varie 
occasioni si è dimostrata fattore 
determinante al fine di salvare 
vite umane: gli incidenti sono 
cosi frequenti per cui si rende 
necessario un servizio in tutti « i 

popolari, 'chè'rispondano alle Iversanti - che sia permanente e 
iche perciò stesso in grado di 
dare subito soccorso ai feriti dal 
duro lavoro della cava. 

In questo ,le suddette organiz
zazioni sindacali ci sembra sia
no d'accordo, anche se la UIL 
si limita ad una semplice n -

Viareggio 

Il manifesto 
per il 
Carnevale '65 

attese del le popolazioni, che 
consentano lo svi luppo demo
cratico ed armonico della 
città e della provincia >. 

Walter Montanari 

Macerata 

Accordo unitario 
tra UGI e Intesa 

Contro il Piano Gui 

Cortei a 
Crotone e 

Salerno 
Catanzaro 

Si allarga nel salernitano la il preside dell'istituto magistra-
protesta studentesca contro il » le. prof. Regalino, vice sindaco 
piano Gui. Dopo il forte scio- uscente del PSI.e uno degli at-
pero di Eboli, le agitazioni sijtuali dirigentidella Federazio 
sono estese a Nocera Inferiore. 
Scafati e Salerno. Nel capoluo
go di provincia si è al secondo 
giorno di sciopero. Anche ieri 
un migliaio di studenti degli 
istituti professionali e tecnici. 
hanno attraversato le vie prin
cipali della città bloccando il 
traffico; numerosi i cartelli con
tro il piano Gui e di solidarietà 
verso gli studenti napoletani. 
vilmente aggrediti dalla polizia. 

A Crotone gli studenti, con 
cartelli di protesta appesi al 
collo, dai diversi istituti si sono 
raccolti al cinema Ariston do
ve hanno discusso sul Piano 
Gui mettendone in evidenza il 
carattere reazionario. La polizia 
ha cercato di impedire ai giova
ni di manifestare il loro sdegno 
e la loro protesta strappando i 
cartelli che gli studenti avevano 
appesi al collo. Con rammarico 
dobbiamo segnalare inoltre che 

ne del PSI di Crotone, uscito 
dall'Istituto e dopo avere invi
tato gli studenti a entrare in 
classe, ha perduto la calma col
pendo il segretario della FGCI 
di Crotone e un altro studente 
dell'Istituto tecnico commercia
le. Tutti gli studenti hanno ri
sposto in coro protestando ener
gicamente. 

Anche a Catanzaro si è svol
ta ieri una grande manifesta
zione di studenti dell'Istituto 
tecnico industriale. Da molti 
giorni gli alunni protestano 
plesso gli organi competenti 
per il caos scolastico: doppi 
turni, mancanza di riscalda
mento e di tecnici specializ
zati. 

Alle proteste di carattere 
tecnico si aggiungono quelle 
più importanti che interessano 
tutti gli studenti italiani: la 
riforma della scuola. 

La speculazione edilizia a Bari 

Stravagante tesi di Lozupone 
Secondo l'ex sindaco de le varianti al P.R. possono essere rese esecutive prima ancora del relativo 
decreto ministeriale — L'improvviso «« amore per il verde e l'umano » del foglio governativo locale 

Dal nostro corritpoidente 
BARI. 14 

Sui problemi dell'edilizia e 
dell'urbanistica cittadina vi so
no stati in quest'ultimo periodo 
due interrenti sui quali merita 
porre l'accento. Per primo * in-
terrenuto l'ex sindaco de. tut
tora consigliere comunale de
mocristiano. ing. Lozupone. il 
cui nome è legato al dibattito 
sugli scandali edilizi denunciati 
l'estate scorsa in Consiglio co
munale. dibattito che si e con
clùso con le sue dimissioni e 
quelle dell'assessore ai LL.PP-
Gerardi, anch'egli de. 

L'ex sindaco Lozupone sì è 
fatto vivo con alcune dichiara
zioni polemiche nei rionardi del 
suo oruppo consiliare rilasciate 
al Quotidiano oorernatico loca
le che le ha pubblicate con no
tevole riliepo. 

In sostanza l'ex sindaco Lo
zupone sostiene che le varian
ti al Piano regolatore possono 
diventare esecutive prima del 
decreto ài approvazione del Mi
nistero dei LL.PP. Il che, in al 
tre parole, è • la linea seguita 
da Lozupone. la quale ha aper 
lo la breccia a tutte le frreoola 
rifa» e sboccata nella duplice 
inchiesta penale e amministrati-
va sulla sua amministrazione e 
lo ha obblloato a dare le dimis 
sioni perchè la DC non rolet'a 
affrontare le elezioni del 22 no-
rimOfl «•» il tlndaco più di 

screditato che Bari abbia mai 
avuto. 

La stravaganza dì questa tesi 
sta nel fatto che, in primo luo
go. se le varianti al Piano re
golatore potessero essere esecu
tive anche prima del decreto 
di approvazione, quest'ultimo sa
rebbe un atto superfluo, pura
mente burocratico e quindi me
glio sarebbe eliminarlo. In se
condo luogo, se la tesi singola
re dell'ex sindaco Lozupone fos
se valida, si potrebbe avere il 
caso di un'amministrazione co
munale che rilascia le licenze 
edilizie prima di un decreto di 
approvazione che. alla fine, po
trebbe essere negato. 

In altre parole, la logica vuo
le che il preventivo assenso del
l'organo tecnico ministeriale non 
può sostituire il decreto di ap
provazione proprio perchè si 
tratta di un organo tecnico che 
necessita per diventare opera
tivo non soltanto del perfe
zionamento legale, ma di una 
considerazione più completa che 
è quella che sfa alla radice del 
decreto di approvazione e che. 
pertanto, costituisce l'elemento 
denitivo di approvazione della 
variante. 

La dimostrazione dell'assurdi
tà della tesi dell'ex sindaco 
Lozupone viene dimostrata dal
l'esperienza registrata proprio 
nei corso della sua amministra
zione. 

Primo esempio. A seguito di 

una richiesta di variante al 
Piano regolatore al lungoma
re Armando Peroni, l'organo 
tecnico del Ministero dette un 
assenso di massima facendo pre
sente alcune modiche che si sa
rebbe dovuto apportare alla va
riante. L'allora sindaco Lozu
pone. che era anche progettista 
di un edificio in deroga al Pia
no regolatore proprio in quella 
zona, interpretava, nel proprio 
interesse, la risposta del Mini
stero nel senso di poter rilascia
re le licenze e iniziare i lavo
ri; con le conseguenze che a 
tutt'oggi manca ancora il decre
to di approvazione del Ministe
ro dei LL PP. e tutto l'assetto 
urbanistico della zona è già 
irrimediabilmente condizionato. 

Secondo esempio. Lo stesso 
sindaco Lozupone fece appro
vare dal Consiglio comunale una 
variante di utilizzazione delle 
zone ortofrutticole ed agricole. 
L'organo tecnico ministeriale. 
mentre dava un'approvazione di 
massima, riduceva l'indice di 
fabbricabilità delle zone orto
frutticole e negava la possibi
lità di costruire in zone agrico
le rinriando il tutto al Consi
glio comunale per una nuora 
considerazione urbanistica. E 
così con questa interpretazio
ne della legge il sindaco rila
sciava licenze di costruzione per 
il complesso Adria in zona agri
cola, costruzioni ora bloccate 
perchè la nuora Giunta non ha 

inteso, almeno finora, di seguire 
i criteri adottati dall'ex sinda
co Lozupone il quale, sconfes
sato persino dal suo stesso par
tito in materia di politica edi
lizia ed urbanistica, farebbe me
glio a tacere sull'argomento. 

L'altro intervento su questa 
materia si è avuto nei giorni 
scorsi da parte del quotidiano 
governativo locale. Il quale, do
po aver taciuto per 20 anni 
sulle brutture edilizie, su quella 
politica di speculazione che ha 
fatto di Bari una città inuma
na. priva di verde e di spazio. 
si ricorda ora che a Bari c'è 
la • giungla di cemento •. Que
sto giornale che ha deformato 
tutti i termini del dibattito sul
l'edilizia che si è svolto Testa
te scorsa nel Consiglio comuna
le (asserendo che era tutto il 
frutto di una campagna comu
nista contro la DC). che non 
solo non ha mai denunziato una 
violazione ma ha sempre cerca
to di coprire col suo silenzio i 
responsabili: ora ci viene a 
dire che troppo tempo si è per
duto e non si è provveduto a 
creare • le possibilità di modi
ficazione di un assetto ria via 
più disordinato, caotico e asfis
siante -. 

Questa presa dì posizione me
riterebbe altra considerazione 
se non nascondesse il proposito 
di coprire proprio alcune ope
razioni edilizie — come per 
esempio il complesso del villag 

gio Adria — che è sorto appun
to in base ai criteri seguiti dal
l'ex sindaco Lozupone e che 
sono in violazione al Piano re
golatore anche se dal punto di 
vista urbanistico, quella del vil
laggio Adria, si potrebbe consi
derare una soluzione valida. 

E* strano questo amore im
provviso da parte del quotidia
no governativo locale per il ver
de e per una Bari di dimensioni 
più umane. Ora però quasi tutto 
è compromesso, almeno per 
quanto riguarda il centro e la 
più vicina periferìa. Ma per es
sere. come dicevamo, un amo
re improvviso, lascia un po' 
pensare sulla sua reale consi
stenza. 

Italo Palasciano 

Avanza la CGIL 
dl'Elettrocarbonium 

TERNI. 14 
Avanzata della CGIL che con

quista nuovamente la maggio
ranza assoluta nelle elezioni del
la Commissione Interna all'E-
lettrocarbonium di Narni. 

Questi ì risultati: CGIL 384 
voti (54.50^) — UIL 208 (29.5 
per cento) — CISL 113 (16'r>. 
Gli eletti della lista unitaria so
no: Ricci - Berrettini - GondoiL 

I nuovi dirigenti 
Decisamente re
spinto il Piano Gui 

Dal nostro corrispondente 
' • ' u ' MACERATA.' 14. 
Nei giorni scorsi il Congresso 

dell'ORUM (organismo rappre
sentativo universitario macera
tese) ha raggiunto un importan
te accordo unitario: UGI e In
tesa Cattolica hanno approvato 
con una • maggioranza di 13 
voti contro uno una importante 
mozione e hanno rinnovato su 
basi unitarie gli organi politici. 
Alla presidenza del Congresso 
è stato eletto lo studente Anto
nio De Introna (UGI). affiancato 
da un ufficio di presidenza cosi 
composto: Gattafoni (UGI). Mo 
retti (Intesa). Guidone (UGI). 
Sileoni (Intesa). Alla segreteria 
generale dell'Orum è stato elet 
to Dino Di Tomasso (UGI). Per 
la rappresentanza studentesca 
all'Opera Universitaria, insie
me al segretario Di Tomasso. 
membro di diritto, ^ono stati 
eletti Tulli (UGI) e Cinelli (In
tesa). Consigliere naz'onale del-
l'UNURI è stato eletto lo stu
dente Gabriele Ferretti (UGI). 

Gli universitari maceratesi 
hanno stipulato il loro accordo 
su basi di lotta allo scopo di 
contribuire alla battaglia gene
rale per il rinnovamento del
l'ordinamento scolastico italiano, 

La mozione approvata a con
clusione del congresso, che rap 
presenta praticamente il pro
gramma degli universitari di 
Macerata, è assai avanzata 
-L'UGI e l'Intesa — dice la 
mozione — sostengono la poli 
tica dell'UNURI nei confronti 
del Piano Gui per la scuola 
piano che le due associazioni 
ritengono ispirato a preoccupa
zioni di conservazione delle 
strutture scolastiche esistenti, di 
moderato ammodernamento del 
la strumentazione didattica: le 
due associazioni vedono nel pia
no Gui il tentativo di bloccare 
la spesa pubblica per la scuola 
e l'intenzione spesso dichiarata 
di sostenere le scuole gestite 
dai privati ». 

La mozione continua affer
mando che - il Piano Gui sarà 
pertanto combattuto anche a 
Macerata nelle forme che il 
movimento studentesco ha scelto 
in questi ultimi tempi, ed in 
modo fermo e deciso Gli stu
denti maceratesi vogliono cosi 
impedire che abbia a determi
narsi in Italia una situazione 
scolastica sostanzialmente iden
tica a quella esistente già da 
decenni in gravissima crisi, si
tuazione che ' verrebbe per di 
più conservata attraverso la 
parvenza di una riforma di no
me e non di fatto atta a con
fondere la pubblica opinione nel 
mentre conserva le manchevo
lezze strutturali della' nostra 
scuola -, 

Il documento affronta anche i 
problemi della democrazia nelle 
Università e la insostituibile 
funzione della azione unitaria 
tra UGI e Intesa Cattolica per 
portare avanti una forte « I o 
ne di rinnovamento. Ciò porta 
ad escludere — dice ancora il 
documento — le forze che si 
collocano alla sua destra e che, 
sul piano politico, portano avan
ti una serie di proposte inac
cettabili per l'Università, ten
denti a fare degli Atenei s*ru-
menti di una programmazione 
diretta e regolata dai gruppi 
economici privati di vasto po
tere e non interessati ad una 
reale riforma in senso demo
cratico delle strutture universi
tarie». , , 

StelviQ Antonini 

proposta della rivendicazione 
Si legge, infatti,' nel comunica 
to della UIL: « Le organizzazio 
ni sindacali, e in particolare la 
UIL, si sono sempre battute al 
ine di avere in tutti j bacini 
(marmiferi), una assistenza ef-
ìciente e pronta a dare l'opera 
ndispensabile negli infortuni 
'n tempo avevamo scritto e 
inciato l'idea — continua il do-
umento — che per questo ser-
ìzio, il più idoneo mezzo di 

.mmediato trasporto del ferito. 
'osse l'elii'ottero. Solo nel baci
no Fantiseritti il servizio infer
mieristico è assicurato 24 ore su 
24 in altri solamente dalle 7 
alle 14 ••. 

Giusta e sacrosanta rivendi
cazione. quella che viene avan
zata dalla UIL ma che, ripetia
mo, non va a ricercare la re
sponsabilità di un siffatto stato 
di cose che sono di natura giu
ridica e politica. Dall'altro lato. 
la CCdL afferma- •« La Camera 
del ^Lavoro sensibile alla neces
sità di ammodernare l'attuale 
servizio di assistenza alle cave. 
da molto tempo ha operato per 
trovare una soluzione concre
ta ».. Dopo aver sottolineato co
me l'attuale « Cassa di Soccor
so •• sia nata e si mantenga su 
proventi dell'Amministrazione 
comunale e per dedizione di sin
goli il comunicato continua- * Si 
trattava e si tratta di un orga
nismo senza alcuna regolamen
tazione giuridica che viveva e 
vive tuttora di contributi della 
Amministrazione comunale e 
grazie alla dedizione di singoli. 
Bisognava (nel passato) anzitut
to dare una veste giuridica, sta
bilire un regolamento e nomina
re un consiglio di amministra
zione che si mettesse subito al 
lavoro per realizzare un pro
gramma teso ad ammodernare e 
rendere più efficiente tutto il 
servizio ». 

Infine la CCdL ricorda la fat
tiva collaborazione con l'Am
ministrazione comunale, tanto 
che si arrivò ad approvare un 
regolamento in data 26 Giugno 
1963 da parte del Consiglio co
munale. il quale venne succes
sivamente rimesso alIa^Prefet-
tura. Ma sebbene siano passati 
da quella deliberazione 18 me
si. la Prefettura non si è an
cora pronunciata. 
' Proprio in questi giorni la Ca
mera del Lavoro ha chiesto che 
sia ricevuta dal Prefetto una 
rappresentanza di lavoratori del
la Cassa Soccorso per conosce
re i motivi di un cosi lungo 
silenzio su questa questione di 
capitale importanza •- Quindi — 
conclude il comunicato — chi ha 
veramente a cuore i problemi 
della assistenza alle cave, deve 
oggi chiedere che l'Autorità 
tutoria, respinga le assurde pre
tese degli industriali». 

E' pertanto necessario, per ar
rivare ad avere alle cave una 
assistenza funzionale, efficiente 
e giuridicamente definita, che da 
parte degli organismi preposti 
vi sia una unanime presa di 
coscienza. Già positivo, a tal 
proposito, è che due organiz
zazioni sindacali abbiano inte
so riprendere il discorso in ma
niera chiara ed ufficiale, attor
no ad un problema cosi impor
tante che è sempre stato dibat
tuto dai lavoratori del marmo 
anche recentemente, con la lot
ta per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 
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VIAREGGIO, 14. 
Presso il Gran Caffè Mar-

ghcrita si è riunita la giurìa 
del « Concorso del manifesto 
pubblicitario per il Carneva
le 1965 », allo scopo di pro
cedere alla selezione e alla 
premiazione dei lavori pre
sentati dagli allievi degli 
Istituti d'Arte della provin
cia, cui era stato riservato il 
concorso. 

La giuria — composta dai 
signori: Federico Gemignant, 
presidente del Comitato Car
nevale; prof. Luigi Guarnie-
ri, direttore dell'Istituto d'Ar
te <• Passaglia * di Lucca: ar
chitetto ilo Dati, direttore 
dell'Istituto d'Arte « Stagio 
Stagi * di Pietrasanta; pro
fessor Uberto Bonetti, prof 
Vitaliano De Angelis, pittore 
Renato Santini, prof. Rugge
ro Sargentini ed Elio Pardi. 
segretario — dopo aver ope
rato diverse selezioni delle 
opere esposte — consideran
do il numero ragguardevole 
dei partecipanti al concorso 
e discusso ampiamente sino 
a tardi sul ristretto numero 
dei manifesti rimasti in gara, 
ha stabilito al termine di tre 
scrutini, la seguente gradua
toria: 

1) premio (L. 100.000 e cop
pa d'argento del Comitato 
Carnevale Viareggio) a Pao
lo Togni, dell'Istituto d'Arte 
« Stagio Stagi * di Pietrasan
ta: 2) premio (L. 50.000 e 
medaglia d'oro del Comune 
di Lucca) alla signorina An 
gela Boscaglia. dell'Istituto 
d'Arte * A. Passaglia* di 
Lucca: 3) premio (L. 30.000 
e medaglia d'oro dell'Ente 
provinciale ' del turismo) a 
Roberto Tommasi, dell'Isti
tuto d'Arte « Stagio Stagi > 
di Pietrasanta 

La coppa del Provveditore 
agli studi della provinciu. è 
stata assegnata dalla giuria 
all'Istituto « Passaglia » di 
Lucca, mentre quella del
l'Amministrazione provin
ciale è stata assegnata al
l'Istituto « Stagio Stagi > di 
Pietrasanta. 

La giurìa ha inoìtre segna
lato: Giuliana Condoli (Isti
tuto « Passaglia »), coppa del 
Comune di Viareggio; Fabri
zio Del Tessa (Istituto < Sta
gio Stagi »), coppa del Co
mune di Pietrasanta: Paola 
Poli (Istituto « Passaglia *), 
coppa dell'Azienda Autono
ma Riviera della Versilia; 
Sergio Pellctti (Istituto e Sta
gio Stagi >), coppa dell'Atso-
ciazionc albergatori di Via
reggio e Lido: Bianca Rita 
Cavazzi (Istituto * Passa-
gha>), € Margherita d'Oro* 
del Gran Caffè Margherita; 
Adelio Rossi (Istituto « Sta
gio Stagi*), coppa dell'Asso
ciazione commercianti di 
Viareggio: Leonello Blagl 
(Istituto < Stagio Stagi*) 
targa del Comitato Carneva
le; Alessandra Giuliani (Isti
tuto € Passaglia *). targa del 
Comitto Carnevale. 

Nel la foto: il manifeste 
vincitore del L premio. 

Scoperta 
archeologica 

14 SALERNO. 
Una importante scoperta *r" 

cheologica è stata fatta in que ' 
sti giorni a Paestum che ri 
mane sempre uno dei centr< 
più intensi di ritrovamenti sto ì 
rici. Nella zona del Gaudu; 
sono state portate alla luc*i 
due tombe in perfetto stato d) 
conservazione e risalenti a due, 
mila anni fa. 

Siena 

Interrogazione del PCI 
sugli appalti telefonici 
Chiesta la rapida applicazione della legge 

SIENA. 14 
Un gruppo di parlamentari 

comunisti della regione t o f a 
na — gli onorevoli Guerini, 
Bardini. Alìcata. Beccastrini, 
Tognoni. Rossi. Mazzoni. Sero-
ni. Galluzzi. Fibbi. Vestri. Gia-
chini. Diaz. Raffaelli, Biagini. 
Beragnoli. Malfatti — hanno 
presentato ai ministri delle Par
tecipazioni Statali e del Lavoro 
una interrogazione sul proble
ma degli appalti nella costru
zione delle linee telefoniche. 

Nella interrogazione ì parla
mentari comunisti chiedono ai 
ministri competenti - se siano 
a 

benché il loro disagio materia
le e morale aumenti, essi, or
mai da anni, si vedono prati
camente respinta la legittima ri
chiesta di una definizione del 
loro tratlr.niento economico e 
nonnativo e di assunzione, sia 
pure graduale, alle dirette di
pendenze delle medesime so
cietà concessionarie in base 
a^i stessi programmi di am
pliamento degli organici d: que-
Me ultimo, le quali, yperaltro. 
nelle poche assunzioni finora 
effettuate non hanno rispettato 
gli impegni presi, contribuendo 
così ad una ulteriore acutizza-

conoscenza dell'aggravarsi del ì f ' o n e J1^15» situazione nel set-
--..,.;«..,#« m^i n««n«n - ^„i i , 0 re . dove M lamentano enor-
giustificato malcontento e del' . dannosi ritardi spe-
conseguente Inaspnns, della |C 1 C ^ J f l t a l l a z i 0 n e d i nuZi 
agitazione dei circa 10 000 Ia- j i m p; a n i j 
voratori operanti nel serviziol P e ; v a p < ? r c q u a l i . p r u v v o d i . 

menti intendano adottare affin
chè la legge 23 ottobre 1960. n. 
1.369. sia rapidamente e com-

telefonico nazionale, i quali, alle! 
dipendenze di imprese appal
tat ic i . svolgono lavori che fan
no parte dello specifico eserci
zio e che dovrebbero essere 
eseguiti direttamente dalle so
cietà telefoniche concessiona
rie, • 

- La ' grave vertenza — ca
ratterizzata da numerosi scio
peri — è causata dal fatto che, 
quantunque Vigano precise di
sposizioni di legge, siano stati 
assunti impegni ministeriali'ed 
esistano esperienze di concreta 
soluzione nel settore elettrico, 
si continua a costringere i pre
detti lavoratori ad uno stato 
di netta inferiorità sotto ogni 
profilo rispetto ai dipendenti 
delle società telefoniche e, 

plessivamenle applicata nel set
tore e se-, in considerazione 
deJla giustezza e legittimità del
le richieste dei lavoratori in
teressati e tenuto conto delle 
sollecitazioni in tal senso delle 
loro organizzazioni sindacali. 
non ruengano dì dover provve
dere alla immediata convoca
zione di tut*e le parti in que
stione e, in vista dell'applica
zione della suddetta legge, dare 
luogo ad una trattattiva che 
porti finalmente alla positiva 
soluzione della troppo lunga 
vertenza, nello stesso interesse 
di un cosi importante servizio 
pubblico nazionale». 

Bari: oggi 
s'inaugura 

l'anno 
accademico 

BARI. 14. 
S' inaugura domani mattln-l 

15 a l le ore 10 il 41 . anno «f 
cademico del l 'universi tà e 
Bari. La cer imonia si «vo ,| 
gerà nel l 'Aula Magna co 
una relazione del Ret ton] 
prof. Del Prete, a cui s egu ir , 
la prolus ione del prof. Lorer. 
zo de Montemayos . titolar 
del la cattedra di elettrotec 
nica 

* • • 
Sc iopero degli avvocat i 

dei procuratori oggi in Pi 
glia contro l 'aumento dell i 
carta da bollo. Le udien7e ci 
corte d'Appello, di tribunal 
e di pretura sono state dise: 
tate nei capoluogi pugl ies i 
a San Giovanni Rotondo. 
Bari gli avvocat i si sono rii 
niti in assemblea . 

Donna comunista 
sindaco del 

Comune di Pedacc 
Pedace. un pacsetto di 3C 

abitanti tradizionalmente re 
so. che dista una diecina i 
chilometri dal capoluogo. 
l'unico comune del Cosentì 
che nel prossimi cinque ar 
avrà come primo cittadino u i 
dpnna: la compagna Ulta ] 
sano. / 


